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PATTO DI INTEGRITA’ 
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IL PRESENTE PATTO INTERESSA TUTTI GLI OPERATORI ECONOMICI CHE CONCORRONO ALLE PROCEDURE DI 

AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE ED ESEGUONO CONTRATTI IN QUALITÀ DI SOGGETTO 

APPALTATORE O CONCESSIONARIO ED È RICHIAMATO NEI BANDI DI GARA E NEGLI INVITI.   

IL PRESENTE PATTO, GIÀ SOTTOSCRITTO DAL RESPONSABILE DI SERVIZIO COMPETENTE DEL COMUNE DI 

VARZI DEVE ESSERE OBBLIGATORIAMENTE SOTTOSCRITTO IN SEDE DI OFFERTA DA CIASCUN PARTECIPANTE 

ALLA GARA IN OGGETTO.   

IL COMUNE DI VARZI E L’OPERATORE ECONOMICO IN OSSERVANZA DI QUANTO PREVISTO: 

- DALLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012 N. 190, ART. 1, COMMA 17 RECANTE “DISPOSIZIONI PER LA 

PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE”; 

- DAL D.P.R. 16 APRILE 2013, N. 62 CON IL QUALE È STATO EMANATO IL “REGOLAMENTO RECANTE IL 

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI”; 

- DALLA DETERMINAZIONE N. 12 DEL 28 OTTOBRE 2015 DELL'ANAC AVENTE AD OGGETTO L' 

"AGGIORNAMENTO 2015 AL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE" (RICHIAMATO NEL PNA 2016) 

NELLA PARTE SPECIALE CAPITOLO 1 "AREA DI RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI", AL PUNTO 4.2.5 

"ESEMPLIFICAZIONE DI POSSIBILI MISURE", DOVE CONTEMPLA LA "PREVISIONE IN TUTTI I BANDI, GLI 

AVVISI, LE LETTERE D'INVITO O NEI CONTRATTI ADOTTATI DI UNA CLAUSOLA RISOLUTIVA DEL 

CONTRATTO A FAVORE DELLA STAZIONE APPALTANTE IN CASO DI GRAVI INOSSERVANZE DELLE 

CLAUSOLE CONTENUTE NEI PROTOCOLLI DI LEGALITÀ O NEI PATTI DI INTEGRITÀ"; 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

ARTICOLO 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE   

 

1. IL PRESENTE PATTO DI INTEGRITÀ COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DELLA GARA IN 

OGGETTO E REGOLA I COMPORTAMENTI CHE VENGONO POSTI IN ESSERE DALL'OPERATORE ECONOMICO, DAI 

DIPENDENTI E DAGLI AMMINISTRATORI DEL COMUNE DI VARZI CON RIFERIMENTO AL PRESENTE 

AFFIDAMENTO.   

2. ESSO STABILISCE LA RECIPROCA, FORMALE OBBLIGAZIONE TRA LE PARTI DI IMPRONTARE I PROPRI 

COMPORTAMENTI AI PRINCIPI DI LEALTÀ, TRASPARENZA E CORRETTEZZA, NONCHÉ L'ESPRESSO IMPEGNO 

ANTICORRUZIONE DI NON OFFRIRE, ACCETTARE O RICHIEDERE SOMME DI DENARO O QUALSIASI ALTRA 

RICOMPENSA, VANTAGGIO O BENEFICIO, SIA DIRETTAMENTE SIA INDIRETTAMENTE, AL FINE 

DELL’ASSEGNAZIONE DEL CONTRATTO E/O AL FINE DI DISTORCERNE LA CORRETTA ESECUZIONE.   

3. IL PATTO DI INTEGRITÀ COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEI CONTRATTI DEL COMUNE DI VARZI RELATIVI 

A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE. L'ESPRESSA ACCETTAZIONE DELLO STESSO COSTITUISCE CONDIZIONE DI 

AMMISSIONE ALLE PROCEDURE DI GARA NONCHÉ PER L'EVENTUALE ISCRIZIONE ALL'ALBO/ELENCO 

FORNITORI. TALE CONDIZIONE DEVE ESSERE PREVISTA NEI BANDI DI GARA E NELLE LETTERE D'INVITO. PER I 



CONCORRENTI PLURISOGGETTIVI L'OBBLIGO RIGUARDA TUTTI I COMPONENTI. IN OGNI CONTRATTO 

SOTTOSCRITTO TRA IL COMUNE DI VARZI E L'OPERATORE ECONOMICO DEVE COMUNQUE ESSERE ATTESTATA, 

DA PARTE DI QUEST'ULTIMO, LA CONOSCENZA E L'IMPEGNO A RISPETTARE LE NORME DEL PRESENTE ATTO. 

 

ARTICOLO 2 – OBBLIGHI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

 

1. L'OPERATORE ECONOMICO:   

1.1 SI IMPEGNA AL RISPETTO DEL PATTO DI INTEGRITÀ;   

1.2 AGISCE NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI BUONA FEDE, CORRETTEZZA PROFESSIONALE, LEALTÀ NEI 

CONFRONTI DEL COMUNE DI VARZI E DEGLI ALTRI CONCORRENTI;   

1.3 DICHIARA DI NON AVERE INFLUENZATO IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DIRETTO A STABILIRE IL 

CONTENUTO DEL BANDO O DI ALTRO ATTO EQUIPOLLENTE AL FINE DI CONDIZIONARE LE MODALITÀ DI SCELTA 

DEL CONTRAENTE DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E DI NON AVER CORRISPOSTO NÉ 

PROMESSO DI CORRISPONDERE AD ALCUNO – E S’IMPEGNA A NON CORRISPONDERE NÉ PROMETTERE DI 

CORRISPONDERE AD ALCUNO – DIRETTAMENTE O TRAMITE TERZI, IVI COMPRESI I SOGGETTI COLLEGATI O 

CONTROLLATI, SOMME DI DENARO O ALTRE UTILITÀ FINALIZZATE A FACILITARE L’AGGIUDICAZIONE E/O LA 

GESTIONE DEL CONTRATTO;   

1.4 DICHIARA, CON RIFERIMENTO ALLA SPECIFICA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO O ISCRIZIONE 

ALL'ALBO/ELENCO FORNITORI, OVE COSTITUITO, DI NON AVERE IN CORSO NÉ DI AVERE PRATICATO INTESE 

E/O PRATICHE RESTRITTIVE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO VIETATE AI SENSI DELLA NORMATIVE 

VIGENTE, IVI INCLUSI GLI ARTT. 101 E SEGG. DEL TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA 

(TFUE) E GLI ARTT. 2 E SEGG. DELLA LEGGE 287/1990, E CHE L’OFFERTA È STATA PREDISPOSTA NEL PIENO 

RISPETTO DELLA PREDETTA NORMATIVA; DICHIARA, ALTRESÌ, CHE NON SI È ACCORDATO E NON SI ACCORDERÀ 

CON ALTRI PARTECIPANTI ALLE PROCEDURE PER LIMITARE CON MEZZI ILLECITI LA CONCORRENZA;   

1.5 SI IMPEGNA A SEGNALARE ALLA STAZIONE APPALTANTE E ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA O AGLI ORGANI DI 

POLIZIA QUALSIASI ILLECITO TENTATIVO DA PARTE DI TERZI DI TURBARE O DISTORCERE LE FASI DI 

SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E/O L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO;   

1.6 SI IMPEGNA A RIFERIRE TEMPESTIVAMENTE ALLA STAZIONE APPALTANTE E ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

OGNI ILLECITA RICHIESTA DI DANARO, PRESTAZIONE O ALTRE UTILITÀ, OVVERO OFFERTA DI PROTEZIONE O 

PRETESA, CHE VENGA AVANZATA DA PARTE DEI DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE O DI CHIUNQUE POSSA 

INFLUENZARE LE DECISIONI RELATIVE ALLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO O ALL’ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO, NEI CONFRONTI DI UN PROPRIO RAPPRESENTANTE, AGENTE O DIPENDENTE; 

1.7 SI IMPEGNA A DARE COMUNICAZIONE TEMPESTIVA ALLA STAZIONE APPALTANTE E ALLA PREFETTURA, DI 

TENTATIVI DI CONCUSSIONE CHE SI SIANO, IN QUALSIASI MODO, MANIFESTATI NEI CONFRONTI 

DELL'IMPRENDITORE, DEGLI ORGANI SOCIALI O DEI DIRIGENTI D'IMPRESA. LE SEGNALAZIONI ALLA STAZIONE 

APPALTANTE RELATIVE AL PRESENTE OBBLIGO E AI PRECEDENTI INDICATI AI PUNTI 1.5 E 1.6 POTRANNO 



ESSERE INDIRIZZATE DIRETTAMENTE AL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, OLTRE AL 

RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO.   

 

ARTICOLO 3 – OBBLIGHI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

 

1. LA STAZIONE APPALTANTE:   

 

1.1 SI IMPEGNA A COMUNICARE I DATI PIÙ RILEVANTI RIGUARDANTI LA GARA, COSÌ COME PREVISTO AI SENSI 

DI LEGGE;   

1.2 SI OBBLIGA A RISPETTARE I PRINCIPI DI LEALTÀ, TRASPARENZA E CORRETTEZZA E AD ATTIVARE I 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE A VARIO TITOLO INTERVENUTO NEL 

PROCEDIMENTO DI AFFIDAMENTO E NELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO IN CASO DI VIOLAZIONE DI DETTI 

PRINCIPI E, IN PARTICOLARE, QUALORA RISCONTRI LA VIOLAZIONE DEI CONTENUTI DELL’ART. 14 DEL D.P.R. 

16.04.2013, N. 62 E DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI VARZI O DI 

PRESCRIZIONI ANALOGHE PER I SOGGETTI NON TENUTI ALL’APPLICAZIONE DEGLI STESSI;   

1.3 SI IMPEGNA AD AVVALERSI DELLA CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA, DI CUI ALL'ART. 1456 C.C., OGNI 

QUALVOLTA NEI CONFRONTI DELL'IMPRENDITORE O DEI COMPONENTI LA COMPAGINE SOCIALE, O DEI 

DIRIGENTI D'IMPRESA, SIA STATA DISPOSTA MISURA CAUTELARE O SIA INTERVENUTO RINVIO A GIUDIZIO PER 

TALUNO DEI DELITTI DI CUI AGLI ARTT. 317, 318, 319, 319-BIS, 319-TER, 319-QUATER, 320, 322, 322-BIS, 346-

BIS, 353, 353-BIS DEL CODICE PENALE.   

 

ARTICOLO 4 – VIOLAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

 

1.NEL CASO DI VIOLAZIONI DELLE NORME RIPORTATE NEL PATTO DI INTEGRITÀ DA PARTE DELL'OPERATORE 

ECONOMICO, SIA IN VESTE DI CONCORRENTE CHE DI AGGIUDICATARIO, POTRANNO ESSERE APPLICATE IN 

RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DELLA VIOLAZIONE, FATTE SALVE SPECIFICHE ULTERIORI PREVISIONI DI LEGGE, 

ANCHE IN VIA CUMULATIVA, LE SEGUENTI SANZIONI:   

- ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO;   

- REVOCA DELL'AGGIUDICAZIONE;   

- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO;   

- INCAMERAMENTO DELLA CAUZIONE PROVVISORIA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DELLA CAUZIONE 

DEFINITIVA PER L'ESECUZIONE DEL CONTRATTO;   

- ESCLUSIONE PER TRE ANNI DALLA PARTECIPAZIONE A GARE INDETTE DAL COMUNE DI VARZI;   

- CANCELLAZIONE DALL'ALBO/ELENCO FORNITORI DELL'ENTE, OVE COSTITUITO, PER TRE ANNI;   

- SEGNALAZIONE ALL'ANAC PER L'ISCRIZIONE NEL CASELLARIO INFORMATICO E ALLE COMPETENTI 

AUTORITÀ;   



- NEL CASO DI RESPONSABILITÀ PER DANNO ARRECATO AL COMUNE DI VARZI E/O AGLI ALTRI OPERATORI 

ECONOMICI, APPLICAZIONE DI UNA PENALE NELLA MISURA FINO AL 5% DEL VALORE DEL CONTRATTO IN 

RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DELLA VIOLAZIONE, IMPREGIUDICATA LA PROVA DELL'ESISTENZA DI UN 

MAGGIORE DANNO;   

- RISOLUZIONE ESPRESSA DEL CONTRATTO, AI SENSI DELL'ART. 1456 C.C., A SEGUITO DELL'ESITO 

INTERDITTIVO DELLE INFORMATIVE ANTIMAFIA, DI CUI ALL'ART. 84 DEL D. LGS. 159/2011. IN TAL CASO SARÀ 

APPLICATA UNA PENALE A TITOLO DI LIQUIDAZIONE FORFETTARIA DEI DANNI NELLA MISURA DEL 10% DEL 

VALORE DEL CONTRATTO, SALVO IL MAGGIOR DANNO. LE SOMME PROVENIENTI DALL'APPLICAZIONE DI 

EVENTUALI PENALI SONO AFFIDATE IN CUSTODIA ALL'APPALTATORE E DESTINATE ALL'ATTUAZIONE DI 

MISURE INCREMENTALI DELLA SICUREZZA DELL'INTERVENTO, SECONDO LE INDICAZIONI CHE LE PREFETTURE  

FARANNO ALL'UOPO PERVENIRE;   

- L'INADEMPIMENTO DELL'OBBLIGO DI CUI ALL'ART. 2, PUNTO 1.7 DARÀ LUOGO ALLA RISOLUZIONE ESPRESSA 

DEL CONTRATTO, AI SENSI DELL'ART. 1456 C.C., OGNI QUALVOLTA NEI CONFRONTI DI PUBBLICI 

AMMINISTRATORI CHE ABBIANO ESERCITATO FUNZIONI RELATIVE ALLA STIPULA ED ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO, SIA STATA DISPOSTA MISURA CAUTELARE O SIA INTERVENUTO RINVIO A GIUDIZIO PER IL DELITTO 

PREVISTO DALL'ART. 317 C.P.;   

- NEL CASO DI INADEMPIMENTO DELL'OBBLIGO DI CUI ALL'ART. 2, PUNTO 1.7 E NEL CASO PREVISTO ALL'ART. 

3, PUNTO 1.3, L'ESERCIZIO DELLA POTESTÀ RISOLUTORIA DA PARTE DELLA STAZIONE APPALTANTE È 

SUBORDINATO ALLA PREVIA INTESA CON L'AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE. A TAL FINE, LA 

PREFETTURA COMPETENTE, AVUTA COMUNICAZIONE DA PARTE DELLA STAZIONE APPALTANTE DELLA 

VOLONTÀ DI QUEST'ULTIMA DI AVVALERSI DELLA CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA DI CUI ALL'ART. 1456 

C.C., NE DARÀ COMUNICAZIONE ALL'AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE, CHE POTRÀ VALUTARE SE, IN 

ALTERNATIVA ALL'IPOTESI RISOLUTORIA, RICORRANO I PRESUPPOSTI PER LA PROSECUZIONE DEL RAPPORTO 

CONTRATTUALE TRA STAZIONE APPALTANTE E IMPRESA AGGIUDICATARIA, ALLE CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 

32 DEL D.L. 90/2014, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 114/2014. 

 

ARTICOLO 5 – CONTROVERSIE 

 

1.OGNI CONTROVERSIA RELATIVA ALL'INTERPRETAZIONE E ALL'ESECUZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ FRA 

LA STAZIONE APPALTANTE E I CONCORRENTI O FRA GLI STESSI CONCORRENTI SARÀ RISOLTA DALL'AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA DEL FORO DI PAVIA. 

 

ARTICOLO 6 – EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

 

1.IL PRESENTE PATTO DI INTEGRITÀ E LE SANZIONI IN ESSO CORRELATE RESTERANNO IN VIGORE FINO ALLA 

COMPLETA ESECUZIONE DEL CONTRATTO CONSEGUENTE AD OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO. 

 



PER IL COMUNE DI VARZI 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARIO, TRIBUTI E SERVIZI ALLA PERSONA 

DOTT. _______________________ 

 

PER L’OPERATORE ECONOMICO 

FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE 

______________________________ 

 

   

 

 

 

 

 


